                          UN ULTIMO INCONTRO

Non volle darsi per vinto. Dopo solo un anno Rachele aveva deciso d’interrompere la relazione. Questo gli aveva fatto andare il sangue al cervello. No, non lo avrebbe potuto permettere. Pensò che dietro quella sua decisione ci fosse anche la presenza di un altro uomo. A quel punto lui si sarebbe dovuto fare da parte. Gli venne subito da pensare che lei non lo aveva conosciuto bene. L’unica cosa che adesso a lui importava della propria vita era di riuscire a fargliela pagare. Quella ragazza aveva mandato in frantumi tutti i suoi progetti di una vita. Di una vita che lo vedeva insieme a lei e non lei con un altro uomo. Prese in mano il cellulare e schiacciò il contatto ben conosciuto.
· Cosa vuoi? –
Come lei aveva risposto, lui si sentì subito trattato come un cane.
· Rachele…Rachele…vorrei dirti alcune cose prima di non rivederti più. –
· Me le puoi dire anche al telefono. Parla pure. –
· Quindi, mi vuoi far capire che quello che c’è stato tra noi in un anno è stato un rapporto di nessun valore? –
· Non ho detto questo. –
· E allora quale sarebbe il problema di poterci incontrare per un’ultima volta? –
· Se ne sentono troppe in giro e poi perché sarebbe così importante per te? –
· Perché per parecchie cose mi sento veramente in colpa e mi piacerebbe potermi confessare davanti a te di tutti quei comportamenti sbagliati che ho avuto nei tuoi confronti. So!... So che non tornerai più indietro ma lasciami almeno la possibilità di chiudere questo rapporto con serenità in maniera che possa farmene una ragione. –
· Però mi ricordo di più di una volta che mi hai messo le mani addosso e non sono più disposta ad accettarlo. Mi capisci? Non vorrei quindi che anche in questa tua richiesta d’incontrarci ci sia ancora questa tua intenzione. –
· No! Assolutamente! Lo giuro su mia madre e su di quanto più ho a cuore in questo mondo. –
· Dove vuoi vedermi? –
· Ai giardini lungo il fiume. D’altronde quello è stato il nostro luogo più frequentato. –
· Alle quattordici. Ti va bene? –
· Benissimo! Ti ringrazio di cuore. –
· Però non voglio starci molto. Ho molte cose da fare questo pomeriggio. –
· Non saranno molte le cose che ho da dirti. Te lo prometto. –
· Va bene, a più tardi. –
· Grazie. A dopo. –
Come chiuse il telefonino, andò subito a tirar fuori dal cassetto la pistola automatica calibro nove che aveva comprato per quell’occasione.
· Certo che farò presto a dirle ciò che ho in testa. Pochissimo tempo! –
Qui gli scappò anche una risatina seppur nervosa. All’ora stabilita s’incontrarono. Poche parole e dei colpi di pistola come previsto. Tre, per l’esattezza. Poi prese il telefonino e compose il numero dei carabinieri. Spiegò brevemente come erano andate le cose e si sedette in auto aspettando che arrivassero sul luogo.
Ebbe voglia di guardarsi allo specchietto della macchina. Osservò bene il viso e poi decise di passare un po’ di rossetto sulle labbra.

